
9 aprile 2023 

Santa Pasqua di Risurrezione 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 20,1-9 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al       

sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 

era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 

dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 

portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 

posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono 

al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo 

corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 

vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon  

Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che 

era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.     

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e   

credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva       

risorgere dai morti.  



Signore Gesù, vincitore della morte, 

ti incontriamo oggi,  

risorto e presente in mezzo a noi. 

Il tuo sacrificio sulla croce  

ha procurato la nostra Salvezza, 

la tua Risurrezione è fonte di Grazia. 

Gesù Redentore,  

splendente di gloria e di luce immortale, 

che elargisci le Grazie  

dal tesoro della tua Risurrezione, 

dona a noi le belle Virtù  

che ci rendono graditi al Padre Celeste. 

Donaci fede e preghiera,  
per praticare la nostra religione; 

donaci speranza e carità,  
per assistere i fratelli bisognosi; 

donaci conversione e penitenza,  
per percorrere il cammino di santità; 

donaci umiltà e mitezza, pazienza e misericordia, 
per sopportare e perdonare  

chi ci ha procurato sofferenze e ingiustizie; 

donaci onestà e sincerità, per una convivenza  

pacifica in famiglia e con il prossimo; 

donaci bontà e generosità,  
perché c’è più gioia nel dare che nel ricevere; 

donaci spirito di sacrificio,  

per imitare Te che ti sei offerto a noi senza riserve; 

donaci serenità, gioia e pace,  

per pregustare il Paradiso; 

donaci saggezza, per discernere tra il bene e il male; 
donaci l’amore, perché Dio è Amore! Amen. 

 

Oggi in tutto il mondo risuona l’annuncio 

festoso: «Gesù è risorto!». È l’annuncio della 

vittoria di Dio sul maligno e sulla morte. Da oggi 

ogni uomo non deve avere più paura perché 

Gesù ha sconfitto la morte e ha spalancato le 

porte all’eternità. Oggi la speranza è tornata a 

risuonare nella vita di ogni uomo proprio perché 

Gesù risorto è sempre con noi e ci guida al 

Paradiso, dove vivremo sempre in comunione 

con Lui e il Padre nello Spirito Santo, insieme a 

Maria e a tutti i Santi.  

La liturgia pasquale ci presenta tutti i segni con 

cui questo dono è significato: la luce del cero 

pasquale, l’acqua del fonte battesimale, la 

celebrazione dell’Eucaristia, memoriale perenne 

della passione, morte e risurrezione di Gesù nel 

tempo e nella storia. 

Spalanchiamo anche noi le porte del nostro cuore 

a questo dono e lasciamoci avvolgere dalla luce 

dell’amore di Dio, per diventare annunciatori ai 

nostri fratelli di questo evento. Così possiamo 

capire le parole che Gesù disse un giorno ai suoi 

discepoli: «voi siete il sale della terra ... Voi siete la 
LUCE del mondo» (Mt 5, 13-14). 


